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Breve descrizione dello studio: 
 
La tesi ha ad oggetto lo sviluppo di un caso pratico di valutazione d’azienda. L’interesse per il tema, 
nato in ambito accademico e accresciuto in occasione del tirocinio per la pratica professionale, mi 
ha spinto a realizzare un lavoro che, partendo dai maggiori contributi dottrinali sul tema, mi 
consentisse di confrontarmi con le difficoltà pratiche della redazione di una perizia di stima e di 
indagare la validità dei metodi di valutazione più frequentemente utilizzati nell’ambito della prassi 
professionale. 
 
In coerenza con le finalità del progetto, il lavoro si articola in due distinte sezioni. Una prima parte è 
dedicata all’approfondimento dei metodi di valutazione che il perito può selezionare al fine di 
arrivare a definire il valore economico più condivisibile per il capitale di un’impresa. 
La seconda parte del lavoro, dedicata alla valutazione di un’impresa realmente esistente, mi ha 
consentito invece di ripercorrere il processo logico – valutativo che dovrebbe essere approntato da 
un perito indipendente che si trovi a redigere una perizia di stima. 
 
Lo sviluppo del caso pratico mi ha consentito di comprende come in realtà la valutazione di 
un’azienda non porterà mai a definire un valore “esatto” per il suo capitale economico, ma che 
questo processo di stima, se svolto in maniera rigorosa, può consentire di determinare il valore più 
logico, più probabile e condivisibile, la cui bontà dipende in larga misura da come il processo di 
valutazione è stato affrontato e da come il perito è stato in grado di superare le criticità naturalmente 
insite in ogni processo di quantificazione del valore di un’impresa. 


